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IVOro fm qm svolto senza ovviamen-
te negare pure la giusta lmportanza della burocrazia,

cl stadunqueun po ’stretto...con un plZZlcodlpresun—

zione potremmo dire che affrontlamo 'annunciato

nza tlmon per noi infatti da questo

mobile 601

La rivista di educazione fisica e spoH:



punto di vista non ci sono cambiamenti radicali, ma

soloalcuniadattamentialle nuove esigenze!» precisa

Malaguerra rispondendo alla sollecitazione che invi-

tava a riflettere sul nuovo ruolo dell’Ufficio G+S da, .

amministratore a garante della qualita.

Limportante resta il contenuto

Per chiarire meglio il concetto, Malaguerra usa una
bella metafora, perfettamente adatta alla s’cagloneI ,
«Se il vino € buono, non importa Ietichetta che viene

apposta alla bottiglia, lo si beve comunque volentieri.

Se poi l'etichetta é accattivante, megliosivenderanno
piu bottiglie di un prodotto buono! In poche parolev . , ,
nale e"ll centro sportivo +S‘

I'attenzione & sempre rivolta al miglioramento
_questo diamo la massima disponibilita. '

L'altra riflessione richiesta a G+S Ticino rlguarda Iag _
presupposta «sfida» della collaborazione a stretto

contatto con le societa sportive nella formaZIone dei

coach G+5. «la collaborazione con le societa é statae ¢

sara per noi sempre uno degli elementi e degli obiet-
tivifondamentali.Quanto costruitosinoad oggieilri- -
sultato di sinergie funzionanti e irrinunciabili. Non

una sfida, ma piuttosto una conquista. Una grand ‘

squadra in cui ogni giocatore ha un ruolo ben preciso si

e contnbunsce alla vittoria; i
. coppa, malasoddisfazione de| partecipanti— perf‘
tun sempre piti numerosi —alle varle attiv
ve» sorride Marco Bignasca. .

g con unque persone c con competenze sia te

; 'dldattlche e amministrative nella dlsaplma, come,
pure persone dICIamO «esterne» alla disciplina vera e

propna comporta, per non cadere nella banalizzazio-

ne delle qualita acquisite, una indispensabile diffe-
renziazione dell'istruzione (e dunque investimenti
consoni,siafinanziari cheditempoerisorse umane,!).,

Finora i contatti con i monitori e con le persone che

svolgevano attivita in seno alle federazioni,aiclub, al-
le societa, erano piuttosto frequenti: I'Ufficio canto-

mobile 6|01 La rivista di educazione fisica e sport

n questo caso non una

. che si riesca a trasmettere ai team coach Io stesso, -~
. messagglo di fiducia e di ottimismo sul quale sieco-

struito 30 anni di G+STicino, concludonoMalaguerray
e Bignasca.Insomma, la visione ticinese della riforma
inattosivorrebbe paragonat bl!e adue movimenti sto-

rici:’lUmanesimoche hains gnatoa rtprenderelclas— .

sici, che molto avevano capitol Per far fruttare e loro
esperienze e rlleggerle in chiave moderna, e I !Iluml—
nismo, che ha insegnato all'uomo ad aprirsi ed it

“molato il suo desiderio di mlghorarSI ora vedremo

cosaanserveraxlfuturo' , .. m




	Un ruolo di garante della qualità dell'attività sportiva

